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Il documento conclusivo del convegno nazionale di Aosta 

I PUNTI BASE DELLE REGIONI 
PER UNA VERA RIFORMA DELLA TV 

// progetto del governo definito anche da esponenti della maggìorama «centrallstlco* e «insufficiente» • le Regioni chiedono II diritto 
alia cogestione dì un servìzio democratico e decantrato • Formata una commissione permanente - Governo e attenda assenti ingiustificati 

DALL'INVIATO 
AOSTA, 16 giugno 

Fra pochi giorni, < appena 
risolta la crisi di governo, il 
Parlamento sarà chiamato a 
discutere il progetto di « mi­
niriforma » della RAI-TV 
elaborato dalla commissione 
interpartitica di centro - si­
nistra e fatto proprio dall'e­
secutivo. Alla vigilia del di­
battito, le Regioni h a n n o 
chiesto che il progetto ven­
ga largamente emendato! Il 
giudizio delle Regioni — fis­
sato nel documento conclu­
sivo del convegno nazionale 
che si è tenuto ieri e oggi sui 
problemi dell'assetto radiote­
levisivo — e che il testo go­
vernativo ripropone inaltera­
ta nella sostanza « l'imposta­
zione centralistica e la strut­
tura aziendalistica caratte­
rizzante dalle origini la RAI-
TV». Non accoglie, cioè, la 
« domanda » di un servizio 
radiotelevisivo democratico e 
decentrato, che sale da tutto 
il Paese. 

Per cominciare a muoversi 
in questa direzione bisogna 
che il progetto dia soddisfa­
zione ad una serie piuttosto 
nutrita di esigenze. Al primo 
punto le Regioni indicano il 
loro diritto alla copresenza 
e cogestione dei servizi attra­
verso l'acquisizione di un pac­
chetto azionario della socie­
tà concessionaria la quale — 
affermano — deve essere in­
teramente pubblica e deve 
accogliere le Regioni nel suo 
consiglio di amministrazio­
ne. A scanso di incertezze o 
peggio, devono essere sanci­
ti nella legge il numero e la 
autonomia delle reti di tra­
smissione, dei telegiornali, 
dei radiogiornali e d e l l e 
strutture di gestione. 

Le forme di decentramen­
to e di partecipazione vanno 
« riconsiderate » prevedendo 
la creazione di «organismi 
politici regionali che sovrain­
tendano alle gestioni e alle 
produzioni televisive decen­
trate, col pieno riconosci­
mento delle istanze delle mi­
noranze linguistiche ». Van­
no « riconsiderati » anche i 
tempi di attuazione del de­
centramento e le dimensioni 
della politica di sviluppo a-
zlendale. badando in parti­
colare all'impianto di ripe­
titori che garantiscano su 
tutto il territorio nazionale 
la ricezione degli attuali due 
canali, dei nuovi centri di 
produzione e la terza rete. 

Nel progetto governativo si 
parla del diritto di accesso 
al mezzo radiotelevisivo, ma 
in termini insoddisfacenti. 
Nel documento delle Regioni 
si chiede una « riqualifica­
zione» dei diritti di accesso 
e di rettifica e la loro attri­
buzione senza limiti nell'e­
sercizio oltre quelli, si inten­
de. del buon costume e della 
legge penale. 

Alla disciplina della TV 
via cavo il disegno di legge 
non ha dedicato neppure una 
riga. Bisogna riempire que­
sto vuoto attribuendo « al 
corpo delle autonomie locali 
un diritto di concessione e 
di utilizzazione ». Bisogna 
anche giungere ad una defi­
nizione più rigorosa dell'uti­
lizzazione pubblicitaria del­
la radiotelevisione interpre­
tando restrittivamente i 
tempi attribuibili (non più 
del 4 per cento). E occorre 
infine fissare maggiori ga­
ranzie legislative per un 
rapporto democratico inter­
no all'azienda a che impedi­
sca Il costituirsi di poteri 
personali o oligarchici, ca­
paci di condizionare l'auto­
nomia delle testate». 

Definire i principi ai qua­
li deve richiamarsi una leg­
ge che voglia veramente ri­
formare il «baraccone» del­

la RAI-TV era la premessa 
necessaria. Ma come dare 
concretezza ai principi? Co­
me ottenere dei risultati? Le 
Regioni sanno bene quali re­
sistenze hanno davanti. Mi­
nistero e azienda hanno di­
sertato il convegno, confer­
mando così la critica del 
presidente del Consiglio del­
la Campania, Barbirottl: 
«Non si vuol discutere con 
le Regioni ». C'è dunque la 
esigenza di nuove iniziative, 
di una azione costante. A 
questo scopo il convegno ha 
formato una commissione 
permanente incaricandola di 
mantenere i collegamenti tra 
le Regioni, Intensificare la 
pressione sulle forze politi­
che. di fissare incontri con I 
sindacati e gli organismi so­
ciali e culturali, e di stabi­
lire rapporti diretti con il 
Parlamento durante tutta la 
fase di esame dei progetti 
di riforma della RAI - TV, « e 
in particolare del progetto 
interpartitico ». 

Pur contenendo alcuni e-
lementl politici, quel proget­
to non risponde però alla 
necessità di avviare un pro­
cesso di effettivo rinnova­
mento nel settore dell'Infor­
mazione parlata. Nello Be-
ghln ha letto dalla tribuna 
del convegno l'ordine del 
giorno con cui il Consiglio 
regionale veneto ha espresso 
«delusione e dissenso» per 
il permanere di una volontà 
centralistica. Il presidente 
del Consiglio delle Puglie, Pi-
nocchiaro, lo ha definito 
«un testo arretrato in mol­
ti punti». La disapprovazio­
ne ha contrassegnato anche 
i discorsi dei rappresentanti 
dei partiti ai quali si deve 
la formulazione del disegno 
di legge. «E* largamente in­
soddisfacente» ha detto il 
deputato de Fracanzani. 
« Prosegue la concezione ver-
ticistica» ha ribadito il so­
cialista Vittorelli. 

Alla consapevolezza dei li­
miti — è l'intervento del 
compagno Adamo Vecchi, vi­
cepresidente del Consiglio 
dell'Emilia Romagna — de­
ve legarsi la volontà politi­
ca di superarli. Nel proget­
to, pur cosi carente, si ri­
flettono già alcune esigenze 
poste dal movimento rifor­
matore. '. 
• L'impegno coerente di tut­
te le forze politiche reglona-
liste può consentire altri im­
portanti passi avanti. Il sin­
dacalista Spandonaro ha por­
tato all'assemblea l'adesio­
ne della Federazione CGIL, 
CISL e UIL, Giancarlo Car-
cano quella della Federazio­
ne nazionale della stampa. 
Poche settimane addietro 
Carcano ed un altro gior­
nalista della TV. Gigi Mar-
sico, avevano preparato un 
servizio per il numero di AZ 
dedicato alle trame nere. Lo 
originale durava circa venti­
cinque minuti. La TV ne ha 
trasmesso un quarto, ta­
gliando l'intervista con un 
giudice sul rapporto Magi­
stratura - fascismo, le dichia­
razioni di un sindacalista sul 
tentativi di inserimento fa­
scista in fabbrica, la testi­
monianza di un docente uni­
versitario aggredito dai pic­
chiatori neri, le interviste 
con un gruppo di studenti 
sulla colpevole rinuncia del­
la scuola a spiegare la gene­
si del fascismo. Perchè que­
sti tagli e proprio questi? 

Ma per una «nuova» ra­
diotelevisione, occorre certa­
mente giungere alla crea­
zione di una struttura inter­
na che la faccia finita con 
la figura del supercensore, 
che non vanifichi l'autonomia 
delle unità produttive, che 
responsabilizzi tutti i dipen­
denti e ne tuteli il lavoro. 

Pier Giorgio Betti 

TORINO - Graile ad una provvidenziale «soffiata» 

Bloccati due «corrieri» 
con due chili di droga 

/ due giovani fermati su un'auto sportiva si sono di­
chiarati estranei al traffico, ma sono stati arrestati 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 16 giugno 

La squadra antidroga della 
questura di Torino ha bloc­
cato ieri sera due « corrieri » 
con un carico di un chilo 
fra codeina, morfina ed eroi­
na allo stato puro ed un chi­
lo di oppio. 

L'operazione era stuta pre­
parata da tempo dalla poli­
zia che aveva avuto la segna­
lazione secondo cui dalla no­
stra città. sarebbe transitato 
lo scottante carico. 

Messi sulle piste dei due 
« corrieri », gli agenti della 
squadra antidroga si sono ap­
póstati ieri verso le 23 in via 
Boccaccio su alcune macchi­
ne private in compagnia di 
alcune ragazze, per non dare 
sospetti. 

La loro attenzione, ad un 
certo punto, veniva attratta 
da una « Fulvia coupé » e da 
una moto giapponese di gros­
sa cilindrata, che ripetuta­
mente, passavano e ripassava­
no a bassa velocità, compien­
do alcune brevi soste, lascian­
do chiaramente intendere di 
essere in attesa di qualcuno. 

Prima che i due giovani 
che si trovavano a bordo del­
la « Fulvia » si insospettisse­
ro, quattro agenti uscivano 

dalle auto civetta e blocca­
vano la macchina sportiva. 

Nel baule della « Fulvia », 
in una scatola da scarpe, tro­
vavano 26 barattoli e un sac­
chetto di nailon di quelli a-
bitualmente usati per la spaz­
zatura. I due occupanti della 
« Fulvia » venivano fermati. 

Dagli esami di laboratorio 
risultava che i 2(ì barattoli 
contenevano codeina, morfina 
ed eroina allo stato puro, 
mentre nel sacchetto di nai­
lon vi era un chilo di oppio. 
I due della « Fulvia » veniva­
no dichiarati in arresto. Si 
chiamano Vincenzo Amatucci 
di 26 anni, meccanico, abitan­
te in via Fossata 70/2 e Giu­
seppe Torredimare di 35 an­
ni, sarto, abitante in via Cu­
neo 30. Hanno dichiarato di 
non sapere chi avesse mes­
so nel loro baule il grosso 
quantitativo di droga; non 
hanno saputo neppure giusti­
ficare la loro presenza a quel­
l'ora ed in quella via. 

Il giovane della motociclet­
ta, dopo gli accertamenti del 
caso, è stato rilasciato non 
avendo la polizia potuto di­
mostrare di essere in rela­
zione con i due « corrieri del­
la droga ». 

tri. m . 

Va convegno in Sicilia sulle votame dei pensionati 
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Anche ai lavoratori anziani 
spetta il diritto alle ferie 

// sedici per cento della popolazione è ormo} formato da ultrasessantenni - Va in 1erìe un ita­
liano su tre • Positive esperienze di regioni e comuni - l'esigenza di recuperare energìe valide e 
necessarie alla società • Riaffermata /'urgenzo di una profonda riforma del sistema prevìdemìale 

Un gruppo di anziani di Carpi in pota p«r una foto ricordo davanti ad un 
spasa dell'Amministrazione comunala quindici giorni di vacanza 
Romagna, in collaborazione con gli Enti locali par mandar* al mar* o in 

albergo di Misano Adriatico, dove hanno trascorso 
Un grosso sforzo è stato operato quest'anno dalla Regione Emilia-

montagna migliaia di anziani. 

L'ASSOLUZIONE DEI GIORNALISTI DELL'«ORA» E DEL PITTORE CARUSO 

La sentenza di Genova conferma 
i legami fra mafia e potere de 

Una dura censura all'operato del procuratore genero/e Scog//one ucciso nel 70, del ministra Gioia, dell'ex sindaco Cianci-
mino e dell'avvocato Bellavista - // pubblico ministero: «Se non volete essere raffigurati con i mafiosi evitate di starci accanto» 

Giulietta Masina 
(( scippata » a Napoli 
di una grossa somma 

NAPOLI. 16 giugno 
Disavventura, stamane a 

Napoli, per l'attrice Giulietta 
Masina. La moglie del regista 
Federico Fellini, di passaggio 
dalla città partenopea, ha su­
bito uno « scippo » nei pressi 
di piazza Garibaldi. 

L'attrice si era fermata con 
la propria macchina, a bordo 
della quale era la sorella Ma­
ria, ad un semaforo, in at­
tesa che scattasse il verde, 
quando un individuo, addoc-
chiata una borsa poggiata sul 
grembo della sorella dell'at­
trice, ha infilato una ma­
no nella vettura attraverso 
un finestrino e s'è imposses­
sato della borsa contenente 
due anelli d'oro e una co­
spicua somma di denaro. 

Tentata rapina 
in un deposito di 

« roulotte » a Roma 
ROMA, 16 giugno 

Un tentativo di rapina è 
fallito in un deposito di «ca­
ravan » sulla Pontina. 

Il fatto è accaduto verso le 
ore 13 nella sede del «Cen­
tro caravan Tricano». Tre 
giovani sono entrati nel depo­
sito. 

Mentre i tre malviventi sta­
vano cercando di aprire il 
forziere •- è sopraggiunto il 
guardiano Sante Pilori, di 41 
anni. A questo punto i tre 
banditi gli hanno sparato con­
tro alcuni colpi di pistola, che 
fortunatamente non sono an­
dati a segno. Il guardiano ha 
risposto al fuoco, scaricando 
il suo fucile a pallini contro 
i rapinatori, che sono imme­
diatamente fuggiti. 

PALERMO, 16 giugno 
Le figure più rappresenta­

tive dell'intrico della mafia 
con i poteri dello Stato, pre­
sentatesi a Genova in un'au­
la di giustizia sotto le vesti 
degli accusatori, sono uscite 
seccamente sconfitte dal con­
fronto. Non è reato (lo ha 
stabilito, con una coraggiosa 
sentenza emessa ieri, dopo un 
anno e mezzo di udienze, il 
tribunale di Genova) riunire 
nello stesso disegno raffigu­
rante la Palermo degli anni 
"70, il « latitante di Stato » 
Luciano Liggio, il magistrato 
Scaglione, il ministro de più 
rappresentativo di q u e s t a 
scottante realtà, Giovanni 
Gioia, e il pluriinquisito sin­
daco degli anni ruggenti del­
la mafia palermitana, Vito 
Ciancimino. 

La sentenza di Genova ha 
detto anche molto di più: il 
giudizio politico complessivo 
sui peggiori crimini mafiosi 
che ispirò il commento a cal­
do del quotidiano palermitano 
della sera L'Ora e del pittore 
Bruno Caruso, (autore del­

l'opera «incriminata») sulla 
uccisione del procuratore Sca­
glione, non solo non è affat­
to diffamatorio per gli incau­
ti querelanti, ma fornisce 
bensì una traccia valida per 
un ulteriore, quanto irrinun­
ciabile accertamento della ve­
rità. 

Il processo di Genova, scat­
tato in seguito ad alcune que­
rele coordinate degli eredi del 
procuratore Scaglione, del mi­
nistro Gioia, dell'ex sindaco 
Ciancimino e dell'* avvocato 
della mafia » Bellavista, con­
tiene infatti almeno tre aspet­
ti politici di attualissima im­
portanza. 

Primo: ad onta dello spiri­
to di corpo, invocato a più 
riprese dagli eredi del magi­
strato scomparso, i giudici li­
guri non hanno esitato a cen­
surare severamente questa fi­
gura chiave del complesso si­
stema di equilibri e di collu­
sioni che ha fatto prosperare 
la mafia. Il dispositivo della 
sentenza parla chiaro: l'asso­
luzione dei giornalisti e del 
pittore siciliano dall'accusa di 
aver diffamato la «memoria» 

N E L CORSO D I U N ' A F F O L L A T A MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA 

<CHILE SEMPRE» PRESENTATO A BOLOGNA 
Numerosi artisti ( Rafael Alberti, Corrado Cagli, Ennio Calabria, Franco Gentilini, Emilio Greco, Giuseppe Guer­
reschi, Renato Guttuso, Umberto Mastroianni, Antonietta Mafai, Aldo Turchiaro, Emilio Vedova, Giuseppe Zigri­
na) hanno collaborato alla iniziativa degli «e Editori Riuni t i» - I l ricavato sarà devoluto alla resistenza cilena 

BOLOGNA, 16 giugno 
Organizzata dal Comune di 

Bologna e dal comitato bolo­
gnese Italia-Cile « Salvador AI-
lende», si è svolta a palazzo 
Montanari la presentazione 
della cartella • Chile siempre » 
degli Editori Riuniti. Questo 
incontro si colloca nella serie 
di iniziative promosse nella 

' nostra città dal comitato Ita­
lia-Cile, che, dalla manifesta-, 
zione con Isabella Allende al 
salone del Palazzo del Pode­
stà, al concerto con gli Inti 
Illimani al Palazzo d e l l o 
Sport, alla riunione dei pro­
fughi cileni nella sala del Con-

' siglio comunale, hanno visto 
un'ampia e concreta parteci­
pazione popolare. Il professor 

'Salvatore sechi del comitato 
bolognese nella sua introdu­
zione ha sottolineato l'impor­
tanza che l'esperienza cilena 
riveste per tutti noi. 

. Ricollegandosi al temi trat­
tati nel recente incontro fra 
intellettuali cileni e italiani 
svoltosi a Reggio Emilia, il 
relatore ha ricordato « come 
nel periodo successivo alla re­
staurazione capitalistica dopo 

il 1948, gli intellettuali italia­
ni sono stati in primo piano 
nel denunciare il deteriora­
mento del quadro democra­
tico, nello smascherare la 
connivenza dell'apparato del­
lo Stato con le trame nere, 
nel chiedere il rispetto del­
la Costituzione là dove è fat­
to pretMSo divieto alla ricosti­
tuzione del partito fascista, 
nel condannare la subordina­
zione della classe dirigente al­
l'imperialismo. Che questa 
lunga tradizione di battaglie 
democratiche, antifasciste e 
antiautoritarie, venga riaffer­
mata per il Cile è la prova 
di quanto esteso sia lo, schie­
ramento delle forze deciso a 
stanare il ricorso — da parte 
del padronato, del capitali­
smo pubblico e privato inca­
pace di gestire la sua più 
grave crisi del dopoguerra — 
alla carta della soluzione rea­
zionaria x. 

L'Università era divenuta 
veramente centro pulsante 
della vita culturale e politi­
ca; facoltà come quella di me­
dicina, una volta precluse al 
figli delle famiglie operaie, e-
rano state riorganizzate da­

gli studenti con corsi serali 
e notturni. La prima preoc­
cupazione dei militari nel por­
tare a termine il golpe è sta­
ta l'attacco e l'isolamento del­
le università, l'imprigiona­
mento e l'espulsione di mi­
gliaia di studenti, la perse­
cuzione dei professori demo­
cratici. Si è trattato dunque 
di un attacco alla cultura na­
zionale cilena attraverso lo 
smantellamento delle orga-

ro opera riguardo al grande 
tema della Resistenza e della 
solidarietà intemazionale: gli 
artisti hanno ormai abbando-

: nato l'oleografia, conferendo 
! al loro « segno » la carica i-
i deale, sempre in evoluzione, 
I dei valori che incarna la Re-
; sistenza. 
• Ignazio Delogu, segretario 
; generale dell'associazione na­

zionale Italia-Cile, ha presen­
tato i risultati raggiunti nel-

nizzazioni democratiche uni- t l'incontro di Reggio Emilia 
versitarie, la persecuzione e 
la proibizione della canzone 
popolare con l'uccisione di fa­
mosi artisti democratici, tra 
i quali Victor Jara, la morte, 
assai simile ad un assassinio, 
di Pablo Neruda. E' tutta la 
cultura cilena che corre og­
gi un gravissimo pericolo; og­
gi si scrìvono ancora poesie 
e si cantano ancora canzoni 
della tradizione popolare, ma 
nella clandestinità. 

Emilio Vedova, uno degli 
artisti, presente alla manife­
stazione con Ennio Calabria, 
ha avviato un discorso ricco 
di spunti polemici e stimo­
lanti sugli artisti e sulla Io-

fra intellettuali cileni ed ita­
liani, ricordando l'esigenza, lì 
emersa, della pubblicazione di 
una rivista europea per gli 
intellettuali venuti dal Cile, 
una rivista « che non abbia 
lo sguardo rivolto al passa­
to o non sia solo animata 
dallo struggente desiderio di 
un più o meno pressante ri­
torno, perché, come ha detto 
Manuel Ortega, nel presente 
e nel futuro ovunque ci si 
trovi, se c'è una battaglia da 
condurre, non bisogna chie­
dersi né dove né quando». 

Occorre inoltre creare — 
ha proseguito Delogu — un 
centro di documentazione per 

' il Cile che sia punto di nfe-
'. rimento e di studio per gli 
! intellettuali sia cileni che i-
| taliani. Ha concluso l'inron-
i tro il presidente del romita-
j to bolognese, prof. Federico 
I Mancini, che ha invitato tut-
ì te le forze politiche e socia-
! li alla più ampia mobilitazio-
t ne in vista dei già annuncia-
; ti processi a Luis Corvalan. 

e Clodomiro Almeida e agli 
altri dirigenti popolari cile­
ni. esprimendo la ferma con­
vinzione che la nostra città 
e la nostra regione sapran­
no riconfermare il proprio 
impegno e la propria umani­
tà. 

La cartella « Chile siempre » 
alla quale hanno collaborato 
Rafael Alberti, Corrado Ca­
gli. Ennio Calabria, Franco 
Gentilini, Emilio Greco, Giu­
seppe Guerreschi, Renato 
Guttuso, Umberto Mastroian­
ni, Antonietta Raphael Mafai, 
Aldo Turchiaro, Emilio Vedo­
va,. Giuseppe Zigaina, è in 
vendita e si prenota presso 
Editori Riuniti, viale Regina 
Margherita, 290 • Roma • tei. 
867.551. Il ricavato sarà devo­
luto alla Resistenza cilena, 

del magistrato e con formu­
la piena, « perché il fatto non 
sussiste ». 

Dopo un lunghissimo lavoro 
istruttorio e dibattimentale. 
dopo frequenti e ripetute vi­
site negli uffici del palazzo di 
giustizia palermitano, (dove 
si è accertato, tra l'altro, che 
il magistrato soleva registra­
re di nascosto le « conversa­
zioni » più scottanti) lo stesso 
PM al processo, Marvulli, 
non ha esitato ad affermare 
nella sua requisitoria che 
«certi posti di responsabili­
tà non permettono connessio­
ni col potere politico, rappre­
sentato da persone di non 
chiara fama ». (Il ministro « a 
vita » Bernardo Mattarella, 
accusato a Viterbo di collu­
sioni con la banda Giuliano. 
Vito Ciancimino, assessore ai 
Lavori pubblici e poi sindaco 
di Palermo negli anni dell'as­
salto alla città delle cosche 
mafiose). 

Secondo: neanche il ricatto 
pesante di un sistema di po­
tere ancora sostanzialmente 
vivo e vegeto (per non par­
lar d'altro, il chiacchieratissi-
mo Ciancimino è stato nomi­
nato, giusto in questi giorni, 
nel consiglio di amministra­
zione di uno dei maggiori isti­
tuti di credito isolani, la Cas­
sa di Risparmio, in seguito 
ad un accordo siglato dai 
partners del centro-sinistra si­
ciliano) ha potuto funzionare, 
di fronte all'evidenza dei fat­
ti. «Non potete dolervi di es­
sere raffigurati nello stesso 
disegno accanto ai big della 
mafia — ha detto il PM ri­
volto alle "parti lese" — se, 
in tutti questi anni, siete sta­
ti proprio voi a volerci stare 
assieme ». 

Terzo: il processo, specie 
nella sua parte centrale, dedi­
cata alla radiografia della car­
riera del procuratore Scaglio­
ne. ha costituito un lucidissi­
mo atto d'accusa nei confron­
ti dei metodi distorti di inda­
gine e di repressione dei cri­
mini mafiosi, generati dalla 
divaricazione dei diversi pote­
ri dello Stato preposti a que­
sti compiti: a partire dallo 
scottante rapporto sull'intri­
co mafia-DC siciliana (stilato 
dal tenente dei carabinieri 
Malausa, uno dei militari pe­
riti nell'orribile strage della 
Giulietta-bomba di Ciaculli) 
rimasto per anni nel cassetto 
della Procura (oggi è tra gli 
atti dell'antimafia), sino allo 
accavallarsi di più indagini 
sulla scomparsa de] giornali­
sta De Mauro. 

« Sono cose che non piace 
certo ricordare ai difensori 
della mafia! ». ha esclamato, 
rivolto agli avvocati dello stu­
dio legale Bellavista, il PM di 
Genova in una delle fasi più 
accese della sua requisitoria. 
E loro, gli « avvocati della ma­
fia», sono usciti scornati dal­
l'aula « in segno di protesta », 
annunciando — come è natu­
rale — un ricorso in appello. 

Vincenzo Vasile 

DALL'INVIATO 
PALERMO, 16 giugno 

Un italiano su tre va in va­
canza. Questo è il dato stati­
stico più recente, costruito 
sulle rilevazioni effettuate nei 
1973. Rispetto agli altri Pae­
si economicamente evoluti 
dell'Europa, siamo in coda. 
La Francia manda in vacanza 
la metà dei suoi cittadini, la 
Svezia il 70 per cento, Germa­
nia, Svizzera, Inghilterra stan­
no in mezzo. Ma le statisti­
che, si sa, danno sempre e 
solo la media dei dati raccol­
ti che risultano articolatissi­
mi. Per le vacanze è come per 
il pollo (quello di una volta, 
ruspante, che la gente man­
giava poco perchè costava mol­
to): c'è chi ne mangia due e 
chi nessuno ma per la stati­
stica ne mangiano uno a te­
sta. 

Si sa, per esempio, che la 
Lombardia è la regione dove 
le vacanze le fanno già in più 
del 50 per cento. In certe re­
gioni del Sud, invece, partono 
per le ferie (mare, monti, la­
ghi o soggiorno culturale) so­
lo 16 cittadini su 100. 

Insomma, anche per le va­
canze, non è la stessa cosa 
per tutti: a seconda delle re­
gioni, della condizione econo­
mica, dell'età. Più si sta in 
basso nella scala sociale, e 
più difficile diventa afferrare 
un'occasione di vita e di feli­
cità. Non sono cose nuove. 
Di nuovo c'è però la volontà, 
sempre più diffusa, di risol­
vere almeno le situazioni di 
maggiore ingiustizia. 

A Citta del mare, un villag­
gio turistico del movimento 
cooperativo, un centinaio di 
delegati, venuti da ogni parte 

d'Italia, ha affrontato una di 
queste situazioni: quella dei 
lavoratori anziani e del lo­
ro diritto alle vacanze. Per 
due giorni, in una cornice na­
turale che dava accenti anco­
ra più drammatici alle cifre 
e alle situazioni che sono sta­
te illustrate (il villaggio con 
le sue strutture modernissime, 
ricche di servizi di ogni ge­
nere, si distende sulla scoglie­
ra di Terrasini a 40 chilome­
tri da Palermo su un'area di 
220.000 metri quadrati), si so­
no individuati i momenti di 
una larga iniziativa unitaria 
per l'affermazione di una po­
litica nuova nel campo della 
assistenza ai lavoratori anzia­
ni. 

Arrigo Morandi, presidente 
nazionale dell'ARCI-UISP (il 
convegno è stato organizzato 
oltre che da questa organiz­
zazione, dall'ENARS-ACLI e 
dall*ENDAS, con la collabora­
zione della Federazione nazio­
nale pensionati della CGIL, 
della Lega per le autonomie e 
i poteri locali, del movimen­
to cooperativo, dell'I tal turist) 
ha avvertito, riassumendo il 
dibattito, l'esigenza di affron­
tare il problema delle vacan­
ze nel quadro più generale 
dell'impegno per un nuovo 
modello di sviluppo. In que­
sto senso, quello di assicura­
re periodi di ferie ai lavora­
tori anziani, diventa un mo­
mento della lotta che tutti i 
lavoratori stanno conducendo 
nel paese per l'attuazione di 
una politica di riforme. 

Il convegno ha evitato su­
bito, fin dalla relazione pre­
sentata da Aldo De Matteo, 
vice presidente nazionale del-
l'ENARS-ACLI. il rischio di 
presentare un'navanzata» piat­

to rappresaglia avvenne 30 anni fa 

Genova ricorda 
i 1500 rastrellati 

e deportati dalle SS 
Oggi la celebrazione con la partecipazione 
del compagno Scheda, segretario della CGIL 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 16 giugno 

Uno dei momenti più signi­
ficativi delle eroiche lotte del­
la classe operaia viene ricor­
dato in questi giorni nelle 
grandi fabbriche di Genova. 
Si tratta della deportazione 
nei campi di sterminio nazi­
sti di millecinquecento lavora­
tori rastrellati alla « Nuova S. 
Giorgio », all'« Italcantieri » al­
la « SIAC ». Avvenne esatta­
mente trent'anni fa: il 16 giu­
gno 1944. Il ricordo a Genova 
è ancora vivissimo: nelle gran­
di fabbriche della città gli o-
perai avevano realizzato scio­
peri grandiosi. I tedeschi e i 
fascisti alzarono persino tor­
rette di vigilanza nelle fabbri­
che, con le mitragliatrici pun­
tate sugli operai, ma le azioni 
di sabotaggio contro i nazisti 
e i colpi di mano dei GAP si 
moltiplicavano, mentre gli 
scioperi continuavano con fer­
mate improvvise e possenti 
del lavoro. 

Il 16 giugno ci fu l'azione 
di forza contro la classe ope­
rala genovese. Formazioni 
massicce di SS e di militi re­
pubblichini assediarono la 
attuale Nuova San Giorgio e 
gli altri complessi industria­

li della zona del « Ponente ». 
Alle prime ore del pomeriggio 
gli armati penetrano nei re­
parti. Bloccano le uscite e co­
minciano a rastrellare gli o-
perai all'interno. Li ammassa­
no e pontando i mitra, li ob­
bligano a seguirli. Una fila di 
operai in tuta viene fatta sfi­
lare per le strade fino alla 
stazione di Genova Campi. Qui 
gli operai vengono ammassati 
sui carri ferroviari già pronti. 
Ogni carro colmo di lavorato­
ri viene piombato. Si forma­
no alcuni treni che poi ven­
gono fatti partire per i campi 
di sterminio nazisti. Pochi di 
quei millecinquecento sono 
tornati. Tutti gli operai di Ge­
nova oggi li ricordano. 

I lavoratori e la popolazio­
ne si raccoglieranno domani, 
lunedi, attorno ai superstiti e 
parteciperanno a una celebra­
zione dell'avvenimento che si 
svolgerà nel cuore di Sestri 
Ponente, in piazza Baracca al­
le 17,30. La manifestazione sa­
rà conclusa da un discorso del 
segretario nazionale della 
CGIL Rinaldo Scheda che par­
lerà anche a nome delle se­
greterie nazionali della CISL 
e della UIL. 

g. m. 

taforma assistenziale o, peg. 
gio ancora, di scrivere un fan­
tastico quaderno di rivendica­
zioni. D'altra parte, come na 
rilevato nel suo intervento an­
che il presidente della Fede­
razione nazionale dei pensio­
nati CGIL, Bruno Pigna, le 
persone che hanno superato 
i 60 anni — e che cioè sono 
in età pensionabile — sono 
oggi più di nove milioni e 
rappresentano già il 16 per 
cento della ' popolazione. Fra 
qualche anno — tenuto conto 
che l'età media tende ad au­
mentare — gli anziani saran­
no il 20 per cento. 

Come si vede, si tratta di 
una categoria — ammesso che 
si possa così definire — piut­
tosto numerosa che propone, 
già solo per questo, problemi 
di ogni genere: da quelli re­
lativi ai mezzi di sussistenza 
(le pensioni per la stragran­
de maggioranza dei lavorato­
ri anziani sono ancora di mol­
to al disotto del minimo vi­
tale), a quelli non meno gra­
vi e drammatici del ruolo che 
i lavoratori anziani giocano 
nella società. Gli interventi e 
le comunicazioni del dott. Ar­
guirla Mazzotti, dell'assessore 
al turismo del comune di Mo­
dena, Vecchi, di Lucia Por­
zio e Maria Venturini, del di­
rettore generale dell'Italturist. 
Armenia, dell'aw. Schiavo, di 
Bondi e di altri, hanno dato 
risposte tese non tanto e non 
solo ad affermare il diritto 
degli anziani ad una esistenza 
dignitosa ma soprattutto ad e-
saltare una presenza necessa­
ria per l'intera società. Cioè, 
il convegno — affrontando una 
problematica di grande inte­
resse e respiro, che merita 
sicuramento ulteriori appro­
fondimenti (Città del mare o-
spiterà il prossimo armo un 
convegno intemazionale sul­
l'argomento) — ha sottolinea­
to il momento della continui­
tà, al di là della rottura pro­
vocata dal pensionamento. 

E* possibile, si è domandato 
per esempio il dott. Armenia. 
rinunciare al patrimonio pro­
fessionale e culturale dei la­
voratori anziani, proprio nel 
momento in cui là organizza­
zione produttiva privilegia il 
lavoro intellettuale? Certo, una 
impostazione di questo genere. 
implica una riconsiderazione 
di tutto l'attuale sistema pre­
videnziale. Ma non è forse già 
in atto questo processo di ve­
rifica? L'esigenza di una ri­
sistemazione del calendario 
delle ferie, la conquista di pe­
riodi di aggiornamento pro­
fessionale (vedi il contratta 
dei metallurgici), il nuovo di­
scorso che è stato avviato sul­
la medicina preventiva, le F-
sperienze fatte da alcune Re­
gioni e Comuni tese a recupe­
rare l'anziano come soggetto 
attivo, sono tutti momenti d: 
un impegno che tende a con­
siderare l'assistenza del lavo­
ratore nella sua globalità, sen­
za quelle rotture (come per 
esempio il pensionamento » 
che spesso rappresentano un 
vero e proprio trauma. 

In questo senso, il conve­
gno di Città del mare ha po­
sto le basi per fare della que­
stione dei lavoratori anziani 
un problema di rutti. Ma prò-

?>rio per ciò, in rapporto agli 
mpegni che una tale imposta­

zione sollecita, è stata ravvi­
sata la esigenza di incontri 
con le organizzazioni sindaca­
li. con tutte le forze che stan­
no alimentando un discorso 
di riforma. Non siamo, è sta­
to detto, per fortuna all'anno 
zero. E' stato pure raccolto il 
suggerimento di dare vita ad 
un comitato di intesa fra le 
organizzazioni che hanno pro­
mosso 11 convegno per lo svi­
luppo delle iniziative necessa­
rie. 

Orazio Pizzigoni 
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